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PHKZZO DELLE INSERZIONI 
: {pagamento anUéipnio) ; , 

InaliWtonl.di.ayvisl tanto ufficiali ohe private a oentosiml <»f*1.» 
Jl^^a^p ^pazìq di linea in ,testino. 

Arilooli,coiaMÌóatÌ cenUkin^ IfO U line 
Hoii'ii ri floiitó Minno dògli artiooli anonimi e il raipingono le let-

teW aon aflrantìate. ^ 
1 tnanoiiVrìUi énolie Aooè'ttati péb la «taiùpa, non li{%«#niÌBoono^ ' ' 
X'iiffioib della Direzione ed Amtainiitraz. è in V l t ^ ì F(i»r'yi''̂ N.* loft' 
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ffirnsàSESZi 

•-^tiando' Jbterpellato^ il ministro - del-
rintérno drkiìarò4llaf Èaméî A che iti 
fài'lrt̂ iila noi si cospirava,Wtìòl liìre che 
itóW^tìi a^er buonò '̂in'lYìàtib; aliP: 
mentì dichiarazipm ni tanta gravita non 
sarebbero liscile dalla sua bócca » 
,^.Jfon erano veramenlQ. necessajrie 

j)̂ [-j cjì^.si .dia ;̂ ^ briga di giia^^arsi 
nm tàntinp.t.att(HjnOî |4i> riflettere i a^^ 
;i* incessànte lavorìo che^sótlapiriiifè 

I ^ ' • • 

iorrhe/'e conl̂ UDS'i costanza degna di 

.̂ tìdtì ^^itrovano aiRipodo, 6 goàfdapo 
coii'^bctechiotótti) gli à l ì ^ ^ 

'vatìò̂  meglio : ' in ' una paròla finché 
mondo sarà mondQ. Ma ae alle frasi 

; non segue razione cadono'beo prestò 
nel ridicolo dì ctìlpro stessi che prima 
vi prestaTatìo fedei il'mòmentodellW 
zìbne giunse, si tradusse nei cdtìati dî  
: P|̂ ià,̂ ' t*iacenza e Carrara, e se ne vo­
leva iin nùovo^jsemplare a Milano. 46 

\mù mce^Mvms,,,,l]pupni.,A^b''Osiant 
I possono rfî urarsii ciò. cU ,̂̂ ?!'àppareĉ i 
jchiava loro da quanto udirono su qUèl 
primi tentativi, che sarebbero rìdiceli, 

miglior caiisa, vanno facendo ì nemici iV.^ -^ e^^ ' „„„„„i^,i: .«„,„« „„«i Ali- ^ . u t^'iu • . M isemon ciupise., sempre Ui mezzo quai - 1 

mio e 

del paese per laÌRÉinele istituzioni; è 
-solò ctì.è!dpft§lfWliiÌetòlià preàH 
dàmItica feoteva 'llìurférsi siigir̂ Vcopì 
cbcilj'artilo della rivolta, si propone 
anche ; sptiô  Jji masrhera. di lecite -p r̂--

. Non; è ^d'ucipo dire, dii ;f)ìù : ̂  il fatto: 
è che^jsàoospirai'e non soltanto neller 
tenebre, ma'in pièna lucè del giórno: 
nofi pérsòstiluire questa a quella for­
ma di governo,.j:hè,'t'ideale degli a-
depli e.arnon averne ali:uno, ma si 
mitìàccià l'ordine sbdfl^'sì vuol eli-
minare !:pdi5itaflistfnzione del mi 
ÌÌeÌ,,Aup, fosse anche camminando sui 
cadaveri. , :-,.-r 

L'accanitacrociala contro le più onê ^ 
stê  npglazionì nonJu4^^^ 
per ispàmre5ij(|tetì|enov e colpire p̂ ^̂  
sicuramente gli avversari tentando 
strappar loro il. valido, tusĵ ergo delia 

mpraiilà i|iconp3ciM^,.a(te^ 
^sèmedesipv. Essiitst^iberali, ì̂  soli 
onestî vi soli patriótti;>jtulli gli\altri 
canaglia. Un effetto; per 'le conTlìzionì 
iiccezionali del pâ sê '̂ f̂ton poteva man-̂  
iiare,> e non manctiérày/to 
(r̂ sì avranno eco -'rièi'̂ moUissìral 'ch^ 

• - • ^ ^ ^ ^ • ^ 

ché*vìuima. 
Ì̂ ^ t̂*tóMoHa fortuiìà' là̂  vìgilàftza delri' 
il^tòòrità questa VBŴ n̂on si ;è Jàtta' 
ideéKléì-afe,, è noi. abbiamo tutta 1â ;fi.v 
j,iĵ ijcia,.che Ip pf»polaz,ioni cosi rassicu-, 
j^^e .sapranno fesè jneWtn^.iare, 
Ijyustizìa, di ; qy|}|Oslinat̂ meqie: ' insidia 
•la loro tranquillità îq;i;0Òro ben-essere. 

' Ecco, frattanto ioiqual modo la/'er-' 
sm^ranza riferisce i de ti agli della sĉ o-
.pertaJ|Ua in Milano, ed ànnuiizialaci 
ièri éàP^tìjegrafo. 

c^sopjohe aveva 

Li'''QaÌ#Hrà-^Wvjrt^pra-ti|«pa^to^-
zia, ohe persone intese a cospirare eoo-

trplp; Stato avevano preso a fitto da un 
^nlibrò ferraio Fumagalli un piccolo ap-
:parta[Z)entO di cinque stanze vuote al 
^terfa^^iano, nella casa al N, 21 in piazza 
'dei' DUOBQÓ f dovè' lavoravano giorno e; 
notte a fabbricar^ oartuocìe a fine di 
serviî saDe in .^a tentativo ar Sommossa 
Ione volevano fare scoppiare in Milano in 
•quésti giorni;^ ì*oich'è'''latisQuestura ebbe' 
^aaputo anobe, ohe u Id a serii verso J* 
I l p., ooteste persone 81, sarebbero radu-
nate In quella oasa decise di sorprenr 
derle, mentre attendevano alla loro fab 

sgione di prevedere, 
d'!i;!na reaìstepza a: mî Qo armata. 

per.fortuiH, il disegno ^ì sequestrare 
le oartucbie ie la. polvere esistente nelle 
stanze parve dovesse rìnsolre più facile, 
stanteché venne avviso , che per queliti' 
serai'òbspirUorì si sarebbero riuniti non 
in' qnella casa , ma néir osterìa di Già>' 
oioto Ùinesi, oste nella via Cappuooio 

.Risoluta la perquisizione, rAùtorìtè di 
sjp^ur̂ zza, pubblica fece aprire 1)̂  P^orta 
,d'ipgr*fl8ao jjo» grìmiaMeni 4a _nn| fabbri 
ferraio;,e quattro gufirdie di sicurezza 
ptiblica s'introdussero'nelle stanze, men-ì-
tre l̂  una, Caldera Gfiùseppe , ri casse in 
vedétU. ' . W » * ' - ^ - * ' . - • • - . : •« 

; Dopo alenai tninuti , il Òaldara sentì' 
jqùaloùn salir le aoaléi che"arrivato'alla 
porta, ed insospettite di trovarla sóochlU' 
sa, retrc^cedc.tfei.Allora; il Caldera sbalzò 
fuori, e prese IQ soonoscii^to per j l petto, 
e; gl'intimd l'arresto. ,Se, î bn job^, que,̂  
:8ti,gii Sparò un colpo di revolver a bru* 
oiapelp, ohe feiV la guardia alliA oos'cta 
deatra, e se là .dette a gambe giù per 
il<a scaie. Le guardie* che erano noUe 
stanze, accorsero si rumor? j ma per la 
Btréttezza deÌ^ îanè^rMo'l6l\è(l delle soale; 
ìbgymbrattì ancheuftl loro compagno oa 
dntb per^terrai-litótì r^t^ìi^itì"^^^ 
raggiungere lo aconòscìiito, quantunque 
una guardia riuscisse a dargli sul o^po 
un colpo del ,suo ibastpho: che si; spezzò. 
Non lasciò di scaltre Spoglie ohe ìl;0ap> 
pello luugo aoìlindro, che gli cadde per 
le scale mentre fuggiva., 

Qualche momento dopo ferito il Cal-
dàra, rÀutonta di sicurezza fprocédetLe 
a\periq[ùisirW68teria dèi Mìnesi; ih qué­
sta era tra gli altri avventóri Luigi Dù-
JRrdin,:giovane di '23 anni e óumber-s 
.oiantiB in metalli. Faron. trovati aopra di 
:Ì^i',«R r^Vpircr a dieci colpirai cai unoj 

i 
k 

e del pan, hanno, avuto tempo 
tanarsi da Milano. 
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aprìFe iipp̂  àvi'^pbéròrpèr sé dirilttf 
§ira gronaca, se la loro, povertà non 

ii*;-r*^^^'^i:*fei»fi4-^'-*'' ^*^M 
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fosse compensata**dal!e circostanze che 
accompagnarj)JDiQ.,;ilr̂ ehrto e, dalla ia-
«OAcepibilp feinerjtì;.|del coĵ  

X.'> audacia! nei delinquere, lo r iuti 
^Irtt»; iOia'̂ utf'̂ iiòmo ciecamente, stu^ 
pidamente atìdàcé chê  con;uni inge­
nuità' .eb'e'"]fJOlrebbp '̂èséeré' pazzia éè 
icori fósstf fruito di t ino^s^d ia^d^ 
rato,' con?tih.a%'^reatò^#ia^aurezz^ 

era alato, tirato , e.. paréfichie lettere s«̂  
bricazione; e prese le maggiori cautele,,; soritu, ohe pareva dessero prova di ciò 
perchò nessuna sventura suocedesse, nel clie la polizia aveva ragione di sospjel-. 

iart dì lui.' Ba mólti IridizU, raccolti 
" r 

la séra stessa da più parti, si ebbe mo 
tìvo a ritenere, oh* egli appttnto fòsse il 
feritore del Caldara. É Staio arrestatoi 
lai un magazzino suo al Lazzaretto, 
N. Ì9, furono ritrovati, e sequestrati pà-i 
reechi, registri, 100 pacchi di osrtucoie 
senza palle e 33 pezzi di piombo dì 45 
millimetri. > 

E Sisto arrestato anche il Minesi, e 
chiuso il suo negoziò^ Còsi nel locali di 
questo coinè nella sua abitazione furon 
rl8ovatì ftre fucili di munlzlonèj è carta' 
ed uteusili per la fabbricazione delle 
cartucoìe. • ' 

•r n 

Per ìndizii raccolti in questa perq^ì-
aizione, la .polizia ha avuto; mpjivoi di 
arrestare anche un Wasbìngton^ '̂Ferra:-, 
rio, ed un Bernasconi. Aohille. Altri, rir 
spetto ai quali si sarebbe dovuto pr^oe-. 
clero del nari, hanno, avuto temoo ad al 

ilontan 
La molta munizione trovata nelle stanze 
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^dell'appartamento in piazza del' Duomo" 
fu a tarda notte, fatta trasportare dal-
IrAntbritamtaré in'Castèllo.- ^'^^-
L^l citato' gioî nale, nelle considera-̂ ' 
zioni suggeritegli da questi tenialivìv 
scriveiTarticplò-^segiiente che amiamo 
dL^orlàìpe'/persiiàsi htìi IpnreGhpiil 
f ^ « M f e ì t b b Ì f ^nidòverê  britìài ] 
di'-scuòtersi, e di riaffermarsi come 

jallre volte,, se pretende al diritto di 
(pesare per qualche còsa nelle sorti 
Idei paese. 
\ ^ ÌECCD le paróle della PWseveranzaùi 
\ La vigilanza dell'autorità politica i d l | 
;oB'aUtorità:polìtic», si.bàdi, che il pre-
w - I I - • i \ i r ~ - ' l 

sente mìnlstroi.dell'interno ci ha. fatto, 
•già'temere per più giorni di, voìerQÌ:mu-^ 
itare, hafitppedìto ohe qui sucoedesse per 
;ora, una di queste sere, uno di quei ten-
l̂ tàtivi lagrìmévoli ad un tempo'eridicpii, 
oh'o'ihanoo stupefatto^ ed' attristato ti!'oit>^ 
jtajini di Piacenza, di Pavia e di GarrarA^ 
[B poqu ò mancato che^nuu atlrisiassero 
iqriéiU di mollò 'altre 'olita' italiane.' • 
« 1 j -1 H 

rLVrresto dî  talune persone e^:^ set-
questro d*armi e cartucoìe hanco^ efel ^ 
per quanto tempo, dissipato il p^rlcàté^ 
come già hanqo fatto più v<^L primì»< 
d 'o ra ;?ed bisogneranno anòpra pareâ ^ 
ohie settimane ò mesi perchè ì confl^||J 
rotti e spezzati si rifaccianot,Hsre vflpmf 
turbolenti dì lor natura, appena sgotaaènti 
rififgHno'lena. i-.v:. ^.I ' - 'Ó;; ^,;<oì^.r--- i -

' Ma non sì può sperare che iiolti la riv 
piglino, 0 ohe smettano anoWfv|M^: til^ 
momento di,estendere le t ramé#&tì^i i#^ 
ganìzzazionel ohe s^lkr ta | s i d ì M r g l à 
da Milano a ÓallipolV bómè i^fk^Wm^ ^ 
stano, d' un* organìzzaziò^nè'̂  ^tteral&^iiy ; 
ohe ba àrmlieidenirli'e'^^èhe applca a] 
Bovveriinàento della unità italiana «dell» 
monarchia tutta 1-antioa nostra abiìndino 
ed intelligenza settariaJ^« ;i«^t|<j4':; ;; ', 

- •mtdri tà^Pl i i icn 'yest^ràv è o m è ; ' ^ f c 
cede dà un^^pfezò, sola davanti ' ad Ssk^ 
senza cbeiieèeuhó la difonda à vlròra-
^^érto, ò che le si Mia n^ììà ^di':^ÒvÌrei 
la; g:iuatizia'delle'sue inqrìUizitól;^ 
pprtunità'V legalità de'stìoì a t t i /^ 

la tutte le città d'Italia e persiao a 
Milano, in Milano, oittà,di caratteri cosi 
schietti e risduti, la parte moderata 0 
liberele, lialiana di spìnto emonarohioa-

uioe ui, larai innanzi conio altre vene;.a 
di protestare ohe anche essa e d nel paesd 
ed è fortemente- rìsolu'ta'mènie^s'cfiioràtà 
a lato del governo. Senza esitare, à pure 
reétìa a mostrarsi, Là parte radicale SÌ a-

j ^ 

n'-l 

' ' 

, , n . 

s ; 

ì 1 
^' 
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:ogft»,̂ t̂ ùra preventiva essere nei iha|- esercitavano neir «»nocert/e'ginnastica 

phe a quesU^^esiede, è, tuttora,un^, ed 1 mòdi^rano qpèlji di dùe'nbvizr 
TOgnit^> quando non̂  si î ogljŝ .pas- cnltori'dràfeieoi'fche ad^̂ ògni' cotó;^ 
&pfii.p#| buQna;.4'osserYazipoe di .un 
cÌiiariS9Ì[pojg[urecousulto modernô  che 
èvben iungi- dal soddisfere interamentê :̂  
che nel pericolo'maggiorò havviwnfl' 

!ii 

"fi 

mtazioTie;'Come' nell'abisso la vertìgm 
hhù'kttirààì vrecipizìó. v- ; '̂  
ì SfiàJo se male m opponga, ma qui 
C: e uoa contradaizione cui forse pop 
sarà, e ,neppure alla mente più scrqta-
rice ed ardila iiiai cppcessp .,d|finir̂ ej 

èrisoiyere'.p.fare da essa scaite una; 
ragione che l|̂ ^froonizzi colla regola 
Universale, 'Chespresiede àlleiazioni u-
umane. j . i . ' U 

• • - u 

'?S iPP problema^ c)ie la: saggia Tirtù 
W » ìfìrpdBnza veiigaia^mancara quanm 
do di iprudenza però 8f 1 abbisogna'; Q 

v̂ogliono dimostrarsi iibbrìaéhi. in fatil, 
ì̂̂  avrebbe potuto Creder libali, ove itìò 

li' avesse ti-api là rapidità è là pre­
cisione dei colpì! Ma chi,- avrebbe detto 
phé quella ^ena honJeravfchòvìl*^ 
ìiidio di un dramma, la cui batksii-òfè' 
doveva èsserle una condannai peî  èrt* 
mine dì furto a 3 anni di caìrcere? ^̂  
1 Verso le 7 li^ un, improvviso ca­
liere di vetri spezzati, éd;pf|ri^^^ 
/odro, metteva l'allarmi n'eila via dei 
Stì̂ Vì, I due ̂ ŝ ionosciuti ròilg^lMnVè-
mate del qe^ozio dei signpri D.'Ago­
stini, e abÉràncàji quattro: orologi di 
àrgentQ;̂ :còme fulmini, si avevano datò 
alta fuga pòî  la ̂  riviera Sàh tìci --^ 
Algrìdarè^aèrignòri :D^Agòslìni, èhe 
prontamente esciti dall̂  'lòrp bòttógì̂ : 
31 èrano posti sulle loro prnie, altri'cit-

i •-•,>-; hi 

gìta,,'Bróbmmove; si fa credere' tutti 0; 
;tutto; mèiitrè^fBÌ-pù« ;̂ijùasl dM*S ^ 
è nessuno e nuU'àl^ pochi i q>ialì, ladéU 
al loro passato e airavvénire vero, de 
paese ,;X<?M l̂î governo o nella stana 

ino» si arretrano e difendono^ apei^tamettp'; 
l'ordinc^i cose che tutta Italia ha creato 
e.pur vuole, sono lasciati esposti ad.iu-
fluiti vituperi, e ad ingiurie d'ogni sorte, 
senz'avere altro conforto che la sicurezza 

.della stima silenziosa de l̂òrW oònèltta-
dine,.e l'attestàzioQéMella Wro cjÈ^ilià^ 

i 
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j Uno di questi reati, e non''dèì più 
^ravì,'comttìuni colla maggióre e'|̂ fad-

ì̂àtà auds\òiài fii appunto IP reato dì̂  
fu^to;òb|̂ iétlq dèi dibattimenti delSi 
marzo e i a$ne. , , , , 
I La .sera dei a? dicembre: ;Ì869 co-, 

Jbrq x;he avessero javutp Jl, 
spingersi fino al.Ponte ideile 
-̂  1 dispetto udellai neve &̂ idèi freddo'inon lo dovettero quei signori né'àlle^^^^ ^ _..„^ ...,.„.„.„ 
glaciale* di quella séra, avrebbero ve-1 loro gambe ih alloro coràggio,' bencBIf SoUo alle iarcéVT'drS^^MaTtro. 

.4 

iSgP^MftiMiiOgui ^pc^one,;. m al 
jcpo,. Iviiladri ebbero irpppà; fiducia 
pella.pieìà, dei .prossimo, perchè con 
[quell'imprevidènza che li aveva con-; 

IliaKAg#Pr:«?f"edetlerp che glif 
Kbit̂ tori,; del, yicolq ,Con/f, avrebbero 

J?ispa, porta.si, ̂ p,i;i,;f 

m stfend^^^pr(^4^^bare,, i sogni cer 
esti dì due felici amanti, ìqualioppr' 

pprpf-̂ sa, Ot.pauìĉ , 0 jeiidetta, ripète­
rono ,j,quél njaledeltp ; grido al Iqdroj 
|;he,stonava così, dUpe -̂ĵ to,nel C\\Q_I 
M A e scgnQ^i^ti,:;-^ ;;„ ; ; ' / 
i ; il .yi^9lqi.Cqgf^^j^§j,ognun.^à,i^;i 
fqiìiJp,.cieco ;per cui allroj scampo non; 
|:Ì)F^ya r ai K^ue. sciagurati, chs, sfìJ 
d^pdo k.fol)a, (;he,,^j^Ya,,i;imbocca;:, 
f^r^J^^I^ ppfltmdft,, aprir?) yna :VÌ% 

ÀHdi^es fi)x^u_na juvdi;\[^mo dei due 
Riuscì j^ìpr^riaere il l̂ rgQ in.barba ailê  
p^rdie,,ed,;,alla. gente numecô lssitpî  
rbeJo.ftlMAvM: ii'aUro, benché .vo­
lesse, legittiflaare la,.SM î .urgenza, pel 
iViccilb èolì^ddurre unVm|fo»a t'p̂ ^̂ ^̂ ^ 
^santfciirmtanzd, ed 'aVSsó gettati gH 
oriuòlî Î Gib̂ ttì; venne arrestato e'con-

• , V ' " • 6-
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Costui è certo B... di Padova, altre 
volte condannato, per furto. Facchino 
per professione,̂  di forme êrculee 
carattere vio enio 

.-^ mm 

dalle loformazioni iJ:^;^:. • . ^ i . r ' i 

rezza, nel (̂ orso de» due i dibattimenti 
tenuti M sjio, confronto,. ; non ismenti 
mai riodole sua,inè per.alcun<modo 
sicuro cattivarsi la compassione del. 

Pubblico Ministero, il qualemefcmodo' 
d -più egregio-seppe rilevare -111116 .10, 
circostanze di audacia e di; temerità e 
quelle mollissime» per cui a inenfq.pella^ 
legge e!;^,^l,cftSi^^I^gUtim?to;iJ>^ 
rigore, ì( ti'ibiinale di Padova'coridah-
nava il B... a 5 anni di carcere. 

Smgo^re contrastoI I Bm^che ai 
ìtutta la procedura assistetto con cinica 
tranquillit^ npr( ŝ ppò fr^ft^ le la-; 
grimp^al^^lettup dj^l|;se|̂ éiQ^^ 
che potè appena fra i'sìiighiozzi dichìa-

\ 
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rare di ricorrere all'appelloL, 
lagrime erano quelle del pentimento, 0 
deir ipocrisiaz.. Ad alta la risposta. 
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B&ÓH ed il più utile d4Val«er|y 
Ma questi alourezzR 9 questa'àilésta 

«iene non, bastano a ridire nerbo, e vi. 
core a tutte quelle alti^'autorità dello 
«tato, dgl i .qnali l'autorità politìoa n-
fiètta il suggello e la sanzione dell'o­
pera flua, .fii^^i-

Questa volta come tanto altre i ma-
gistratì nioohjeranno, ò s'avvilupperanno 
in un propes9o, ohe, per abbracciar trop­
po, non iatringerà nulla ;ta*véro, Se pure 
Terranno a-capo di cen&ludere un allo 
d'accusa, i giurati, confusi o distratti, 
assolveranno; p per ultimo, sopravverrà 
un*ómrti>iifar in atto di grazia sovrana, 
ohia t ra .noi , con pessimo esempio) ò 
^Bàt«,nqii:̂ .̂.|», condonareJi^jene, ma a 
inter^rompere le procedure, che vuol dire 
a rendere vana l'aaiona dalla giustizia 
ohe ^ià"* tante cause oòntribulsoono in 
italiana infiacchire. 
^^ifi;i:g|ot0aìì,,oÌi|^^pirano con quelli 
<Àol''Ìoî taQO tuinultùare per la strade, 
ayranno^ agio e modo di proclamare ohe 
Jl̂ trî ssto era àttizioj ohe il sequestro era 
ùna.v;6ommedia^^ combinata a posta, Così 
donferir#nno^!|iV'OontnFbare gli spìriti e 
ad ottenere ciò ohe loro importa; ohe 
n^n.^ògiii <gi, produrre up movimento, 
ohe metta davvero a risico lo Stato -^, 
ia9n\aperan0?tanto per orai;Hr ma a in--
^ebolirlo, ad arraffarlo tuoralmente ogni 
glp)èno,;più,8Ìnchà arrivi l'ora ohe T â  

•,rf 
- ' 

jgortàhtiséìHì pósti ailTHìne oél giórno 
il U marzo/#^a M i Ì déll̂  uttìma 
cod vocazione. 
• Tutto quetPésprime tìn so lo^n -

cettò; quello cioè che gll'òrgani mììÉ 
pubblica opinione, quali sono cotesto 
istituzioni, noî ^^abbiano efficacia ve­
runa su quelle,aule ove si decide delle; 
sorti del paese. , 

Una tale idea sciaguratamente non 
è punto infondata, associazioni è gior­
nalismo, se nonricDvono l'imbeccata 
dai barbassori del Parlamento^ e non, 

' L • -T - •, ' n ' ' * " . ' • ' ' . - I 1—1-

si" costituiscano l'ecpl delle passioni che 
ivi neutralizzano le forze nazionlli, sono 
tenuti in non cale. 

Le più'gravi questioni saltalfio fuori 
come sorprese dai gabinetti ministe-

i]̂ ìali,>î s,i. deliberauo ;in ̂ gran mistero 
nelle couUsses della Caffiera,̂ e.si Sitroz-f 
zano in seduta pubblica. Cosa resta da 
(are al paese t • 

Eppure noi crediamo chefÉÒosl non 
debba essere, e che la maggior parte 
degli errori che sì commettono diiien-
donb appunto da questo disprègio in 
cui i giornali parlamentari, ì 
i;Ministri, ir Parlamento tengono qùe-
sta ,pubblica opinione, la quale se,non 
sempre sa suggerire il bene, k .sempre. 
in grado di frustrare con erronei apr 

irphiflaift ancata tant'oltre.da. riuscire Jprezzamenti ì migliori propositi. 
'|api]# l'occasionê  di qualunque follia Ma torniamo al nostro argomento.. 
^ed«sipni ohe t̂ontanp nell'esercito, e a Quale che sia la- causa dell'attuale 
cui ,noa.vediamo che per orali Governo .Jiacchezza dell'Unione liberale è som-
contrapponga nulla, anai yien loro i»'jnìnièhte desiderabile di vìncerne gli 

DÌù adatto a produrre Delle forze che lo : . -, . -, , . , •> . . : -
Y '̂ ™-- '• ' ^̂ ' -•' - . , . ,,, l Noi avremo fra breve lo elezioni co-, 
titato„4evo usare a .-Conte«e|'li,^quel\ a-, , .. . . .u^s^mÀ A-- '^^mm.i .) 
H e n S i e e sfiducia.lchep^ssa renderle : munah e prc^|yc|a!?,,|oJr|mgio avere 
la.lirera del maggior bisogno insuIBcienti :'P^S^^''a:ROCAÌM%om J^Iie^^^ 
a'oompiei;e..il loro uffloio„o^almeno svo. i;Cha ed,̂ è^ quindi ri^pcsàpViChe ^iascuo 
gliflta. ' " \'\ . , , '̂  partito ài aggruppi intorno atj, un cèntro, 

Noi noniemiàmo, nò; ma slamo per- ; determini le proprie idee, abbia il suo 
luBsî  che^percbò non si debba temere organo dazione. .J, ;•; ^ , ;;, j 
i y ^ r ^ ^ w giorna, è necessario chà Qo-
vórno e cittadinanza é Parlamento si ri--

I ^^jgr^teréssatn^nto, e sulle qùàti 
le màriiiffiazfòni ricevono una più evi­
dente effleacia. * ; ^ 

^:^:; 

liéó'la' 

rrr 
NOSTRA CORRISPONDENZA 
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uvealino; e "uoa lascino più oltre senza 

,,,t.L'argano,del piirlilo costUnzionaìp,è 
'appunto pep nòvTUnione liberal^.i,^ 

,.Mâ  essa non avrà efiicàcia alcuna se,> 

,'! 

" ' ' f ' i i h l . • -- • 

^'H ^}^^m^T\'^''^^^^f^ "!°-^i| numeroso stuolo dei §uoi soci e dei 
iiarohia ìtabana, che ò stato ,il lavoro e . , " . r . , 
li m.vio"^^.re di fa«ti!*:\ .. ' :sum^,aderen. .non- avrà prev.amen e 
' a i o s p i g i o n e l Jn .p,|EW^qppza;: >tab.h^ quella .dee intorno alle quah; 

permananza,^,BBdtesti; col suQconte- »" ! f !'«- debbono tosUtu.rs, , grupp. 
gno^^qntrq. i cospiratòi-t, . v. / , . P"^!"'^ . • ,, ,, ,' .::; '*• • , [ 

;àbfi!lB.o mo.:U. partilo liberay- \ ^^ M!>^ P«" ^ " m f e " ' 7 ™ " ' ° 
pefttes5ere:;più esatti dovevamo dire. id«"«.«^^!»"i' «nontre allora ^a qoe-
# f . t t óno«a : perchè è in,questione ^"°°' «^ ' . f '^"• '^ '"f I p ' ^ P ' S ' f o!«, 
m£m qtiella-patria che â lidi- '':'^'"if^'^'^^.'^^mà't 
riCtó'di =ft)n essere credfflf UnfpBbia ; * "̂̂ ° '^«l '^'''^^ .ben prima, i, con., 
di : m t ó Ì 0 1 R ^ ' - e 'sotto il' terrore ! "'nfliiS ' «^e devono, servir tir-guida 
*^^mAra*^o,di,ffig)aiidnQ|...^^ ,, ,̂ ,;̂  -

-wml r.«-J!:^fKC=.ÌVJlti'H^*-^1'< . 

l ' l l i O N E LS6EH4LIÌ '..KJ^'JJAitì^ 

•ì-m 

'.•'Pfai 

' Ecctì':iperchè ^mpòtf^yreputiamò siag;̂  
*gio àvvìiò' quello della rresideiìza del-
•l-'Unióne di; provócare'manifestàzioni 
intorno,alle più rilevanti questioni dèlia 

., . -.y. . . . . . ....... politicai ioterna, déplbì-ìamb {JW i sudi 
ràanza convQcMà per^h 

deil'ltiprile-'noii^ ébiye "éfetlb ; n̂on ! 
essendosi raggiunto il numero di l̂ tì 
SOCI necessario per deliberare. 
^•Wc^kà'.' dr'kP^irisuccesÉ' ^W 
t^M^àttriBiiità^^al^diMiò^^WtàvvJsbf^ 
domicdio, al ora, a! giorno non del 
tutta;oppprtunameale scellu 

Noi-,noo ammettiamo nulla di tutto" 
diiéslo. crediamo piuUostò'che, l énér-
eia morale (5i cui diede éi bella prova 
questa istUuzipne in sui nrimordu siasi 
ipdeDolita, e,cne 1 i^d^lenza abituale 
del partito liìierale abbia ripreso il ,suo 
sopravvento., ^ , , 

Durante ir ;Ì^bMnibàiVsÌriaco non 
parve soverchio il perdurare per ben 
J8 anni nel màtiìfèstàr^àd ó^ni cìrcb-
s anza llavversione a quello delle pp-

• • i H i ' 

...-avversione 

, •So l̂à discussione può produrre sdî --' 
surê ifî  partiti, il silenzio non permette 
he di appurare il vero hè̂  di raggrup-* 
pare i voti,L̂ e crtiidtìcè îiin'df'̂ alì'e H^ 
sténsiòni, àM'indìscipliriattìzIa', allà^it^' 
toria dei nienò hurabròsì forse, : dei 

I ^ 

hieno avveduti purancoi'̂  mà'dèi-^itì' 

; Noi citàugbi-iàmb chió queste brevi 
ier sómmaiMe edrisideî kiiitìm'̂ Doii i-inf̂ ^ 
igano /senza iib*ecb nello ^spìHfé'dyi; 
partito libérale, Noi'ci auguriamo che' 
la Presidenza dell' Unione liberale rî  
tentando-la prova ottenga ùiv pieno' 
suòcesso, vogliamo dire'* ottenga-''̂ li^l 
successo cui pririciììiilÉérité aspira^ di' 
vivificare nel sènso di'quel partito il 

1 1 •< polazionì.:.p||ì:g,vorrebbe rncwe j ; .sentimento d»l pubblico interessa. 

P Ì : * ™ > ^ E ' i^; .'^ ̂  ''^iS!f'^^. i »la * for ciò crederemma pŴ è con, 
itooftato. sMbbandona sfidij?iati la ^g ĵg ĵe che olire alle alte-questioni 
W^ÌM^I'''.^ „V ,. ;u'v.i '; " ' ";̂  statuali, rassoclazltìné prèndesse"!:Ve ì̂ 
; ^»«.;| UnlOI^^^^llber|jeJllblèc^,p^^^3^ dei suoi studiì/'le varie' t]iieStiohì 
®̂ Ì̂! .i?E^'' i"f!FP'=*= *' WPiciosa ar ;di peculiare interesse^ locale. E ere-' 
paese ée, lo àce il silenziosa essa per Sdiamo i c i ò c o n v c u i a S i i c s i m l p : 
ben ave mesi maDtenuto,̂ la questione ^pefeò cl,|::ìe:qGestìotre^e^ù à^ 
pregiu,dizi3|e,da_.,onorevolissimi 8uoi.s,icinQ ci rlguarcbno, spnp.,quelle che 
luemlri, solle^la /sugli argomenti im- meglio si coinpreiidono, che destano 

Firenze, 18 aprife. 
novatori nel nostro paesd sohtì 

senza numero, e non tutti mostrano dì 
avere studiato ;il difìW costituzionale. 
Ora vien f ^ j la PaVria di Napoli 
colla proposta che alla Corte dei Conti 
èiî dia il diritto di decìdere dei conflitti 
tra' funziònarii e niinìstrio altri liffl-
clali superiori capi del personale. Che 
cosa c'entri uo ufficio dì contabilìlà 
superiore còll^ptprità in ultimo ^p-
peilo conUa ì ÌBipistri, ìo:non la posso 

.comprendere. Meno raì*ié se questa fa­
coltà si volesse attribuire al poter gin 
diziariò supremo, alla Corte di Cassa-
ziooe, facendone qualche cosa di simile 
ài supremo magistrato americanq,jChe, 
idirime i conflitti tra i poteri dello Sta­
to; allora ci si vedrebbe lo scopo dì' 
abolire la giurisdizione speciale del-

^l'autorità amministrativa per sostituirci' 
quella a un.lribunàìe che; pfTre ma^ 
gibri garanzie. Forse la '/̂ airitK ha 
scelto IS^Ciàrté dei Conti jn/ùha que­
stione che riguarda il personale degif 
.impiegati, p^rohè essa,,ha.già il giudj-
;zio inappellabile in materia di pensjpn.î  
Manon.era forse il caso dì esaminare 
se questa conipetenza debba invece es-

!sere data, perii casi in cui .Vècon-
jlestazìoiie, ai. tribunali ordinarii, invece 
;dì voleî ne aUrìbuìre dì nuove?;lo cre­
do chPla^ Corte de'Conti' esca già 
troppo daiy.èri limili del suo ufficio, 
che è quello'St'esarhinare la regola­
rità del decreti, e quello dei pa;;;amenti 
eiitrb 1 .confini, dei capi^plideUpiia 
e delle, legg|ciier3ì.^g^^^ 
versi :servìzl|- pubblici;! e non yprrei; 
Che si facesse di ijiiell'utRcio un quarto; 
0 quinto potere dello SlatO; >r <v 

Uo altro tentativo che si fa'per sce-
iipare la Tesponsabilità; e quindi la li­
bertà'̂  dep-^aHi è (fnéìlb̂  
ideila-iricòstìtuzìoneliel'CÓnsigUo sti-̂  
!perior0 di \ ubbìica istruzione con e-
elusiva ed assolula competenza disci-, 
'plinarp; s'^l,.personale insegnante. y\, 
•ministro, dovrebbe necessariaménte ap ,̂ 
fporreii;las propria firma allo decisioni; 
d̂el Consìglio. Ma in tal caso il Par-' 

^amento a '̂chi chiederà conto degUaiti^ 
^riguardanti ;;il 'personale insegnante ? 

Un ĉOrrispòiMente milanése della ffa^-

voloî a, s0ptì chfl 
a i ^ o s § p cosl'solennettìe^^ ̂ $ ^ 
un!r||t^politico, taoto^piu.qnè^qtesSp 
precedènte può méttere altri in una; 
libslzìoriè dèiicata, e siS^fe uti Vin-
ciplo che in via asoslula non sembra 
giusto nè^gionevole. Per poco che 
ftqdiamo^SyanU jun.jninistro o p de­
putato dovrà liberarsldei fondi stabili 
prima di fare o approvare un progetto 
di loVge sull'impòsta fondiàf̂ ia, è,.il' 
legìsìalore dovrà essere un nullatenente 
per npn essere sospettato dì fare i pro-
prii iftteressi in Parlamento, 

Siftiicé che per nuovo decreCòÌ*i8a!ê ^ 
sarebbero riproposti al Senato i com-
mendktori Boschi ed Alfurno pel titolo 
diominentì servigi resi allo Statole 
che ..sotto questo, aspetti?,molli senatori 
influentl'sarebberoS disposti afl appog" 

" (giare la lord àmnissìpne. , . P,i ., 

V-' òsfdssèóido iti genuina loterpratazions 
oli'è^rovocò Ift dotdrmiaizioae del Sena­
to, nói» h«nnò pnntó da avere f o l l e £ 
due egregi "!'>|̂ flJj°™°*^**^^*** l̂ Alfarno 
e Bosphi/1 dS^ffflnentl servigi non fa-
roao mal dìsoonosclutl; dobbiamo piutto­
sto lamentare U oattiva sbltulina Invalsa 
presso alouni ministri di fare troppe cosa 
per sempìioe decreto, con pooo rispetto 
ooeì alla Camera del deputati, come, a 
qiiòUa del senatori 

I lettori sanno corno il Senato abbia 
credula convalidare soltanto la nomina 
del Bàrbav'ark tì liegài^fiMa'sttà oonva-
Illazione alla nomina degli egregi com­
mendatori Boschi n Alfarno* 5 'f ),. 

- Mollì^^ìornali sì sono affrettati ad in-
^ferpretare la decisione del Senato presa 
in Sd'duta segreta. 

..' '.-
' -KIENÀTÒ 

Leggesi nel Contt CatjQMr:: 
Molto e quasi ,sempre o.coupati della 

Camera dei deputati e dei nostri ono-
revoli rappresentanti, non ohe delle loro. 

, . ' \- •'< 

k: 

delìbarszionì, siamo generalmente incli­
nati a a^Snticaro l'importanza di quel­
l'onorando ramo del Parlamento, ohe è 
il Sanato^ - ; ' Ì ^ 

Eppure il Senato può avere una grando 
influenza sugli affari di Stato. 11 Senato, 
sia per l'ufficio suo di eserojtare una he 
ne&oft influenza moderatrice suiraltro 
ramo del Parlamento, o di essoro auan' 
docfaesaia innalzato al grado eminentis-
SÌEÙO di Alta Corte di Giustizia ' come 
pure per raccogliere riel suo seno gli 
uomini più béneDaeritì e più edotti nei 
pubblici affarino tale illustro Consesso 

ohe merita i nostri maggiori riguardi e 
una singolare e profonda considerazione. 

' Era prevalsa in alouni la convinzione 
che il Senato fosso unMatituzlone pura*; 
imente di iuaso, di'semplice decoro; ,»̂ V 
considerava da molti come un posto dî  
riposo e di ooore quello dì Senatore- e 
81 diceva persino che il Senato era messo 
là'unicarbeotQ per oootrofirmare gli atti 
tdel Parlaménto e def Ministero. 

Pep'̂ jl primo i'on. Senatore Scialoia 
sì é rivoltato cóntro questa volgare opì-
;nione intoruo al' Senato, ptonùnziiandò 
noi primi' gioroi del Ministero Lanza-
Sella un eluquentissimo discorso al rir 
guardo, e rialzando^ come ben si meri­
tava, là'dignìti è rimpórtàiza dell'il-

\u '.' li '-. 

•:''Ì, 

lustre oonsesso vitaJzio, 
Dopo il Sóialoia. l^bn senatore conta 

Gàmbrayliig 
serio intorno 
tenzione ^ le duro del Mhnstero Terso 

ny con un . disoorao molto 
alla finanze richiamò d'at-, 

UM'^{VììmàmSdìM'dt)tyet\\K'i^^^ i-. ,1, ..si. •^n\ r h - " . . 

ns 
:glMtaliani dovrebbero piantarsi ben. Ma toccava flnalmenteJn.questi ultimi 

1 è detto che il Senato volle eoa 
ciò dare uno sobiaffo morale al Mini' 
stero ohe h ha nominali senza prima 
informarsi dei titoli de* suol eletti. 
;:Qaesta;à;:pnà, maligna i&tei'pi'etaziOQe 

priva affatto di fi>ndatDeoto. ., ., 1 
Si allegò che fu prescelto ,JljBaiba-

ivara, siccome uomo fornito di, largo 
ocnsb e pagante da tre anni lUn' impo­
sta dìrótià dì lire tre mila annue. 

Anche qùedta asserzione ò puramenfa 
èratiiit^,'^ iiJmtìMa àoVeticlò^estóìinaro 
tilolr puî àm'òntè peredoali a servigi pi-a-
stati ìilf'Wato; |óon ha tenuto veruft 
càlcolo del oen^o. - ̂  . > r 
: Si volle pur affermare che il Barba:-! 

vara avessa titoli speciali aliti benemo,-
ironaa del pae3e, per cui a.suo,riguardp 
ifòsse dovere appìiòàre,il numero SOdel-
,l'artìcolo 33 dello statuto, ^ i 

Ma anòhe questa sssorzionb ó priva 
, di fondamento • perchè ìà^àto'̂ il oOmmén-
daiOTo AUornoi •p^ttì'il^cbMèndytOré 
Boschi, possono vantare al pari del BS'DÌ'̂ ' 

ménastor'Barbàvara ' moUì:Hitólî ?dÌHb6-
:ndméren2a per trlu^ghi^ lodevoli e sa-: 
gnalali servigi: pfestaU al Paese.. . ' 
., La ragione per oui ìi Senato ha cre-'̂  

fdiito non doversi ;ConvalidflrOj4a nomina 
ìdegli on. oomm. Boschi è Àlfurno ó pa« 
iramente legale. 

Se questi due egregi uominr possono 
contare titMi iuffloientl a affatto estra-
•nei al lòt-ó 'tiffioio da essere innalzati 
.alla dignità di senatori, non ò in ' quo-
^ S t i o n e . i ^ , . • ? / . ' ! ' • ' : .•:'i- '•••••'•'•'' •'< • , 

ìNpTiZIE ITALIANI 
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11 

; JPlRENZE/18;'-^::ii;genéi^Ma^di T̂ ^̂ ^ 
lliilarit, prefetto di R'4Votiii8, ohe ti'ò'vii-
vasi da.due giorni a Fira'nzé,'le ritói-iiiató 
4M îal;8Uo^5o8to,,!;jÉ r̂-̂ ^5-'r-'̂ 1 '̂",; {Ualiey •.< 
l\im^i^'im^0 giornali ;annunziano> oha 
IliSigBor, ppdar ,̂ dal;l&: pprile .correntami 
!cS^^;.f|V.?88era,^redattpr^;;d^lj:;^^^^^ 
Ohe fra breye egli stesso prenderà a pub*} 
;bucare un gran giornale quotidiano inti­
tolato :; Ì̂ '/*iefèjoff«rfflMCe italienne. 

ferma J a mente: che Mazzini fa >gl'io- giorni,^ questo venerando Consesso lo^ r BOLOGNA, i8.|-Tr:l( generale Bnr̂  
i reazione,,»» va^sii .de?» 'f '̂̂ !"" ^ffi»i« ,̂ "''„ i"<i>pend^».̂ .;j, :̂ oss>,., 

r 

Ti 

^̂  l 

jcarjiinaìe-AntoDellì. 
i lt\mi\ nelle popolazioni niolti ?i airi 
^Sf^^no ,dei ^̂ entatiyi dL^mmossa, ^, 
^°f§^^ pittadipl i,] îù (alcpltosi e M-

lte^^^sìa^iqu^s^,che, ci, espone,, ^, 
Icpnlìnue JrèpidafiSnì, e non 4 ^^¥"1; 
sicura §ulla qùjete deirindoraani. Una 
minoranza, j hg ben .possiamo Qt?i,̂ aìare. 
impercettibile, basta, ŝ  turbare; una città;: 
;èegli giust(),;^;eglj;iiti!^,pei, paes?,clie; 
qiiest^ minoranza.niuanga libera di ten^ 
fete le più pazze imprèse, e mettere 
a repentaglip gl'interèssi e la pace 
dei cittadini ? 
; ^ Ma' quando siamo airimedii la que-̂  
stipne si fy assai gra,ye ;̂  e bisog^ î; 
coiivenire che assai più dèlia repres­
sione 'varrà un solido riordinamento 
finanziario e ammimstralivQ, Ìleo il 
; -- • • .;- ^ - - : - '- - .^ • • • ' t • • - : • ' • ' ' • -

gran servigio^ cî e può rendere il Parr, 
la mento* e per il quale è necessario 
che tutte le volontà si, uniscano coa-

i 

? r-
• ' • ^ \ 

cordi e, couiipfitle. 
Alciipj crillpanp,'non ratlo^ del fgK 

Veaii 
ha scritta, al sindaco.di Alba,a.4a,pub-
bliojtrtli'fissa ha avuto. Il ministro, 
dicono, poteva : fare la liberalità che 

pbièstà in occasiona della oonv^lida^ionO 
della nomina fatta a sonatori dar ̂ ĴNSIOI, 

storo nelle persona de^li egregi' lioriiini'' 
BarbR^at^f^lfdrnS^'^e^ficischi; •'̂ '̂ ' '̂ ' '' 
: Si :tpaft*fva di vedére tó^ìju^sti^duo^ii^^ 
signi fun îO'nkri/ come ^direttori génèraU' 
déile oarceWtòf dèliJte80Pò;iipotevano. éa-J 
traroiin; Senato in forzai deiÌnnmarbd5/:U7v 
d^l|!art. 33 deli^ Statuto,vj^ : iH^;:! 

. | l Senato t;h|.j9Pèduto,: ,̂a ,̂buoR^dirÌlto,̂  
di intérpretara ohe il grado ;e;.̂ ;la; fan* 
zioni di direttóre ganà^ala non possono 
essere ei^hiparato al grado e alla funzioni 
di consigll^r^tdi Stato, T ,̂  

XA qaesiìoiitf^en^tìlb tu:'bÌrbo8critta 
ft ra'g^tìa'gli'aro ìi'Ibndizione ddi diròttori 
generali a 'quella degli intèndenti gene­
rali dopo lètte anni di esercizio.' ' 
V^yolle però il Senato che sia .Direzioni' 
generali fossero rìòonosciute per .leggtf̂  
da.sette^'aniiir;. >. ,••. .̂  .̂ ^* |̂ĵ 'd> f^^/l"; 

Or bep^^l conalattoN,a?lf'»entQ,,|% 
bireziono generale della post8.,Ayenta 
a capo. 1 .Sarbavara, da, molti,^^nni si 
trova m tale coudizlone.. La Direzione 
generale dal Tesoro fu rioòopsoìuta sb]-

W o dali* ultima legga dalla' 'o^i^ilità 
dallo Stata promulgata sotto'H ministero 
Menàbrea-Digny.'lLtf^DlkzIdh'è^ generali» ' 
della oaroopjymcn fti nmi d8o'aosòlfitì^^[fer 
legg9, naa,;an^i ridotta -^i^ijun: decreto! 
Ideale a Direziono soperiort). 

(..".3'^•.•3wH*^''ì^^'-'"V^-^ .-»• • » - . - • . • . „ » 

comandante questa divisione mi-
- T " - » ' " J ' ' r i i i i •., 

1-3 

filare assunse provvisoriamente il co­
mando del primo Corno di armata, cbo 
appo , fa | | i |>[^is4ì ls | glRlràlMtìiKiami • 
ara stato assunto dal generale Cadorna, 
il quale ora ò andato in permesso tam-
ppraneo. ,^,.^j^^ ,.{i(^m dB^V'EmUid) 

muiga.siono del réala decreto , ohe -ap' 

superiore d̂  agronomia. {Lom&ardia) 
; PISA, 17, — Apprendiamo'i3aìlav/V<»-
vim'a 4i> Pisa, oha iB ^mMì^^^'^^V 

Wo% pc^#l|rovvi^erio a ..W^ara, cM 
doveWe^SrW%ara to ' i l giorno dopo. ; 

R0VIG9 IT. ScriWiìo da Rovigo all'O-
Ì3i»»^nt©dìAa del Ì7 corrente:: ^ 

In questi iùUinii giorni fu chiuso di­
nanzi a questo tribunale un processo crf-

%ìntla oontromna associazione di mal­
fattori., ch^ negli àijni *\7r69 avea infe-

fatato i Qomunl situati .lu^giiessQl! A-digft 
massime «ipUÀ^dl Jo^^a.^^^j Stanghella, 
nelle (Juè provincia liqiitrofo, 4̂1 Rovigo 
a di Padova^ AvM col^esUÌpaan^da di»" , 
semViSakii il t'irrora nelle campagna con-
liiia i o i ^ ^ seria d( aé^bessìoni o d l ^ t -
turna -raj^in'épiiicompagnate da orudeU ^ 

• sevizie. Q|! imputati; tradotó'al ^Ibat-
^iiment9i flnitltejxfarono quattoi'dibì^ o^son- '̂ 

iosi :unO;̂  reso latitante, farond lutti con*^ 
dannati a grosse pene. 

f-.( 
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.FRANCIA. —. he^htt^o aél Jourml 
:é$ la 'Niévfi^ì.. '\. -• y;;^ '^/^[J!^ ',„ 

« Biflogtta efortuttita^Wa ooastataVa, 
sdfiondo lo inforoaatMi^V ol Sono tra< 
smesse, òhe HÓQ ;è:;.più piermes^o di òfar 
deve ad̂  un wmpi*c« Boioporo.. 

«Si cònsiftta da Uri la presensa ài 
gpdpjpi minàflòlòsi incornò alle offloine. 
Il lavoro Don 0 stato ripreso. Tutto citì 
óprofondamèiité tristo e depldrabile. » 
V SPAGNA, 16. — t a aotMft idi un* al­
terco avveatìto tra rammiraglio jTopete 
ed 11 magQBolallo Priin ò ipdsatt?. 

TS#TflJ^l,#»^to pòUiioi taaniftìstano 
dei santimbtiti di oónèifeonei' 

AUSTRIA, 17. -r- Il nuovo ministeri 
cisleitano ha laaupùrato il suo avvèni-? 
mento al potere con un manifesto, le 
cui forme vaghe non/devobo recar tpé-
wigl ia , perchè un &ahiiiatlo di oonol-
liazione a di compròaièfiao, <3taalQ iviana 
annunziato dalpresidente conie PotocUi 
non potrebbe inaugurare i suo! atti con 
un programma deoiao.. , : .mm^ì-

BAVIERA, IT. ^ Sembra clie i 
membri bavaresi del Parlaménto doga­
nale, non ai diano troppo pensiero, dì 
interveoìra numerosi a i^uesta Assem­
blea. Coloro che appartengono alla Ga^ 
inora bavarese desiderano prima dì 3 -
nffa eli aiTjri importanti sottomessi alle 
tìeliberìiaioni di questa ; Camerale (luàli 
àono'ià^'' legge î sùlla riforma elettorale,' 
iSuirorganiz'axiòQfì militnre : tutta aue-
ptlpni ohe cffpono per qaestì depnmf 
'uff'interessa ben pitì immediato delVo' 
•ìàisousioni del Parlamento doganale. 
V TURCHIA, 10. ' -^ La qnestione ar* 
Ile uà agita molto gli ̂ spìHii, CHi.àntias-
.siounigti sono yi&pf»iii daòisi a non' cedere 

.OitpM i ^ 

5 . 

- I 

•. . i 

Pi U {tornine 
^̂ fàtte da S.. M. neirptdìne<equestPedell« 
iOtìtmé ci' Italia notiamo la seguènte : 

fieneUi cavi 4èg,- Paolof profesaora 
Btra<ìrdinar̂ _ĵ n6Ua iJniversUk dì F a d w 

Soctcflà «Ivi i ì r o a «eguo provini 
oiale di Padova: 

S^no invitatii signeri soqi ad Interve­
nire ali* aduàanRft; generalo oh© ayrft luo­
go il giorno di venerdì S3 corrente alla 
ore 7 pomeridiane precise nella Sala del 
Circolo Popolare^ genlilmeati» eoneesaa, 
per trattare il seguente: 

ORDDWa DEIi GIOÌRNO Ì 

;• Comunicazioni della* Presidenza, Bàlie 
pratiche fatte per iTìaUtnsione del tiro a 
segno. 

Padova 17 aprile ISTC 
IL PRESIDEt̂ TE 

COLOHNfil'I'O SKLtJt. O. N. 

;;::A,-FA,(ÌCÀNÒNr; 
:, Il Segretario àoiior 

i . . J" G. TiVAHONI. 

m , A termini del § 2 2 delli?;;,jSiattfto 
ogni sÓóio potrà fardi ruppresentàre da 
un altro i sòcio mediante letVera::dÌ<P'to-
Olirai-''Offni stìoiò tìotì ptiò accettare 
che ana sola procura. . . . 

^f!ct*?'. — : Malgrado il calendario 
pubblicato in queste provìncie, il quale* 
riduce ad una Io tre fèlle;,'di./'PÌlqua,' 
molti negozìì iéti ed og|Ì furòrno cJìiuSi| 
rfri^ num6r#SÌi"<àltadÌÌvi feùero feaW 
Qual meraviglia, se i nostri onorévoli 
de ne (̂ anno l'esèmpio i! ! 

T c M r i ; — - A t e o ieri sera un nu-! 
•'méroStì 'cqncórso^i'aìló'grava ì nostri tèa. 
tri.. Tanto'' fàspettucolp:.dopperà ohe? 

-quello ,div commedia ebbero un esito sod-, 
(tìsfdcontissimo ; 'ne riparleremo quanto! 

. 1 

I ' . p" 

tre alle gnardie mtio|flipali di fare sar-
iJyi^^lA, ««orti ail% ̂ iy&B8ÌiyQB. ; \ 
" E' ben strano ah» dopo la dblól'osa e-
8peri«hzà avitó%|y(»i «d altrove, dòpo 
la preaumibìlê Jnduzion̂ ; che per Ispi-
rìto dUntoUertinfÉ, quaìplie cosà d'anor-
|:maie aegue îfijpteiqtìeste mî iiifaatfizioni, 
le nostre autorità non sìanê  state tanto,̂  
tìoulate da impedirle. Di fatti «aiandb là 
Iprocessione dinanzi àllaiigUep del iiaffó 
grande, ove stavano ra#olti molti citta • 

" ' ili F:'" '-" ' 

dÌBÌ| Kn prezzolato mo|kèUo1eÈbr l'impu-
den^a di aSaooi&rsl | l | | porta Éĵ ^̂ ôafiè 
',e di gridare reiteratamente a quei di 
dentro : .4, abl^asspJV cappello »»|AUri: al­
lora fecero eop̂  anzi vi fu OKHSÌ avvi-
ipÌnd,oon f^re minacdoso ad un citta-
dine che W n e stayajtrariquillameble se-
dutòj per ii che qu^i (il dentro, usciti, 
|llontan||oao lo a£a:ékato pertucUatore. 
intfeenata rài?ÌBiMi R. .Carabinieri 
per ifar cessare o^ni\ tumulto, nony s. 

{eblQei'o a deplorare ulteriori soóhoi ; e 
conosciuti i promotóri rautorìtà prpoe| 
Idettg a vari! menth'' ^ ; 
i Affermasi che il incnelio dli cui "Vi ho 
narlato,^^a^,sppra mphiarasae di aver r i i 
pevùto: denari per' pré'l'allarmé. i3e oift 

;r' 
F > 

dìé^'^1^^ foss*a!f[̂  peFTfìsuperbìrci 
del maisiibò zeìo(ìl?) che mettono gVi 
italìanì.neiresercizio di quolìa iibert̂ »̂̂  
che dicono di tanto amare, e élie do-
vrebb&lìmiàte m^ Toto politico la suâ  
espressione più eloquente. >: 

oljegio:di Guastalla.," EleUo pro-̂  
S r e Vili ari eoo voli 194. yn:>W'ò̂  
fossore Sb?irbaro ebbe vpti 8.' ^ ; 

Collegio idi MQ)ÌÌca*î  Eletto; MOD?, 

I -
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W ATTI 
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^ ^ 

Ì 

• • ' ' i'^ prima. 
' « i r J 'ÈÀkbé l^y i hâ nÀò;̂  dato segno 

I I _ ' I " _ I _ H 

dil vita liifrangepdô laaoorsa notte Timi 

ì 

1 - ' - • 

losae vero è sperabile ,che Taut^rità 
appia rintrapoiare e punire i veri eoi i 

pevoU. Gì{> servirebbe tli Sfiiatate lie-̂  
|ìone, perphò una volta^ e par sempre stì: 
cessi dir maoifestaziòni^ che mettendo al 
|imente Iajijbert& altrui^ danno ̂ sempre 
luogo, a. deplorabili oonf̂ eguenze. 
; Jl^M|i!^lcl4»fl<a"'a ;Ftìrr:ara;^^5^^ipa 

Jha oei giorni.30 e'3^"maggIo p. y. ed 
q , t3, 3,i giugno auQcltìaalvQ avrk Ido'go! 
in'quella citta 1&, fler^ ; annuale ,deg!if 
|nÌmaU boiriui e cavallini'e ctie sarannoj 
4iat]?ibuite medaglie d̂  incoraggiamento| 
è à^onòre a quelli che vi coboorrflra'nnóì 

;0pn nupierp. a animali; "pregevoli per, 
forma e~ per razza. la tale circostanza^ 

I giornalî  dì |jjl|̂ no parlano di di--
sordini coniraessi,', anche a Godiasco,, 
provincia di Pavia, per parte di* una 
frotta di.giovarli/l^lcunf'dei (Iiiffi àv-' 
vinazzati. 

Furono circuiti, disarmati e percossi 
da quella turba due carabinieri chq̂  
cercavan9/,|jmettere la quiete e impeci 
dive il disordiiî e. tìQO di essi ebbe ui:\a 
ferita di sciabola a(ff'faccia: l'altro 
tratto un revolver esplose tiii colpp̂  che 
andò a ferire eravemente certo Giaco-
Diq Baiarqi. 

L'autorità, recatasi sul luogo, e pri-, 
mail alcuni arresti, istruisce per co-

noscerevinveri colpevoli dì questa ìm-
p̂resa cavalleresca che fa, bel contorpp 
alle altre. ' ' ̂ ' ; 

£• avviati jài qiaésio! koUoi 

I 

NOOTA' BACOLOGICA ITiUiM 
ì••'.[', \^'^ • A v v i s ò ; ; . 

Là socieii bacologica ithlianatfliel-
l* ii\lenlo-:é4ii aCtClimatar̂ ,̂ in Italia le 
razze le più safièvdi fi^hi esteri, int 
caricò fèste un rinomato e cosckpiosp 
ifàbbpìcatore/dl Sprao serico, il "sl^nò| 
iì . Mòoser 3\ ̂ |troburgo, di recare) 
nel turkestitp.riisso, dove sìnora noà 
si éhbQ lradcià«|lella malattia del filu 

forte-cSk. voti #2. ^fopa Carlo ebbe gel^Jper conlMonarvi 20|m onde (| 
«rtf.^i \ . acaQà senca sùCraccollo del corrente 
''* '̂®^" ^ ' '' - "^^^TOo. Questo ITOotlo, per la cm 

lUà e,.perfezióne la Solcièra, anzldi'tti 
adottò te più rassicuranti •.precauzioni 
è intieramentê  ; dè&tinàt\tì Mi *lachicu\| 

,.., Clnunque pertantp desideri far part 
della Sócieìà f jiPOcuràrsi al puro 
prezzo dì còsto queilâ  quàntilà. di'sèm ' 
anzidettp di cui abblsogni|^i Tiyolgi 
à'qualunqijg,,̂ dogli Stabilìmeptiv dello 
due BancIIê hazionali italiana é toscana 
bresso V.quaii è aperta iinâ 's 

30 aprile p v./ od appena sarà stata 
chiesta la quantità delle 20|m. concie. 

La soUosciizione viene falla per òìii-
cìe di 27 granimi ; all'atto dejlà, mède*-
sima,vil solloscrittóre pagî  lire e'per 
ogni' oncia domaridata.fll ;pfézzo d*ogn 
oncia non snpeirérà le; liró^tìi 

Gli Stabilimenti di Banca anzi&tti 
sono incaricali di dare tutte le mag­
giori informazioni che sì desiderasserpì̂  

Là. Società non proponendosi,.verua 
lucro, ma il solo cnighoramento delle 
razze dei filugelli in llaiia, sarà paga 
se i suoi sforzi saranno sec&ndatPf 
èdronati da felice succèsso, \ '^^ 

10 Mano mo. 
Il COMITATO BELLA SOCPTA' ^ 

Ricasoli Bellino , 

- . ' . f _ 

souoscrj-
Mftì 

DISPAOGI ELETTRICI 
^-,J^^^. - r 

(AGENZIA. STEFi^Nl) 

. PARIGI, 18. — Assicurasi che il 
proclama dell' inaperatore al popolpsarà 
pubblicato domenica col decretò che 
fissa la data della votazione al plebi-

tópWteiiuta^una esposizione di or-li scito. Confermasi che Io scrutinio dù-
ticpltura e giarcÙaBggio, ed avrà„%no 
fuogo corse di Sedioli e Birocoinii dello 

*.lìS!,'h' qùalr^eooo' i l programma : 

V • 

h ^1 $^^Gazzetia UfMmlé àé^n strile 
contiene; •fe--

• ' . ' 
' ' l i . ' ^ I r ^f V 

m. 

: i . U& B.r decreto del t3 toarao eoo U 
^^uale ò dichiarata provinciale, in aggiunta 
ille strade della provincia di Bari, quella 
da- Gravina a Cerato, scorrente nella 
[iroviDcia medefliraa 
^:2. Un R. decretò del 13 febbraio con 

'il ouale, la Società ooopaî ativa di con 
Bumo anonima per azioni nominative, 
a!vente sede in Napoli col tìtolo di Sof 
cietà anonima cooperativa alimentaria 
deli' Italia Meridionale, óostitultasi in' 
detta città 'con l'iatrumentò pubblico del 
38'dicembre 1869, rogato Martorelli, è= 

.autorizzata, e ne sono approvati, gli sta-
tiiiti faoienti parte di queir ist^pmento : 
i|trodùoendóvl unaiaodifloazione. ÌI>JIÌ i 
| ' 3 , !Un̂  R. decreto del i?6 febbraio^ con 
iliqualeMr: Società; anonima p;^|s!Ìoni 
nominative, costitnitaBi.ÌQ'J'" ' 
pubblico at|0:^^l,i dioSmBre 

tùagitìi'dipitìtà'itt Ìtì̂ iaó'dvunaMadonn4^^^^^^^ . Lwnedi'̂ SO mappio ,. } 
Corsa di (S(?rfiq;i Otìn cavalli di quai^ 

luhque età e rasi»; K̂  •̂•'r 
ì l«*Premio L. 1500> 

i 

mi 

:^tìlìb(^ta^feuiraDg9lo;di un&; casi» icji;|lil :̂̂  

•yoft̂ ^̂ ^ sao pifidesuljo per ,rovesciarla 

^ 

ì 

rerà soltanto un .giorno. ̂ JL̂ ^̂ r̂iunioni 
pubbliph,|, cpmincierannq, ppbaéì 'l̂ ente 
lunedi. 

Graitoni Severinà^^feiS^PKnfn Giacomelli G i u s f | r | nnv\^^^o 
3—205 

^^^^•?Fl^ T ' I.' 
Riceviamo' tìnti letteM di ringrazia­

mento da una gentil tìgiovahe signora di 
S.EUenntì, cha Rassandoifièr Milano la 

Assictósi che k lettera tìett' impé- - " J ^ ^ S t t ' a S a ' l ^ » ? ^ 2 ^ ^ 

K 
- ' t — Ì T T - - T ' : ? r ' 

no per 
.69 sotto 

i | Urbino,^! ?&tÒnzzatàJÌ^ 4^applo7ato' 
il; suo statuto annesso al detto atto^ ìn,v 
ttloduoendovi modifloaziom' ed agèlunUwl 
P^Nopaìpp^^-disposizioni fWte? îj é, 

il: Rè 8uUa,DrppQSta da)' ^minìskofM^; 
.piJbbuca istrazione» tra io quali notiamo 
è seguentljW'̂ '--,,,,,,,:;,,,:̂ ^ , '-"'•'•' " -' , - -. 
iGon'B. decretò 06^17 marzo fu ap-

Bon 

nella classe dì' éoienze politlòh^ldella 
^cietà ReaÌè;tò!^pqli,;r • | : f . . f f ^ 
Mon B. dabreWtfòi è i inarzo illomtà. 

Pasquale, membro ordinario del 
^siglip superiore di pubblica istruzione 

«•prof, ordinàrio di storia nel iS. hlitnt^ 
d( studi superiori pratici e di perfezipna'' 

;s«lla strada,laiM^tuadji;SviGipvannì,I^IeJ 
'̂ "bmiìceno, posta in una niScMa J'n;;yiàJ 
*;̂ tìĵ 'Ì(Si-Alti*.Non troviamo parole sùffl.| 
|cÌèaU per bia3ìmare*^ueati atti, che^ 
"àsìràzibn fatta dalle credenze réligiosei; 
rivelano m ohi li;|compie uno spinto 
sóoiìslgìiaio'di distruzione. \ 

S'untò. — La sera del id corrente 
ceke ^ J G . ibrtìàio abitante a GodalungtìI 
veniva derubato ad opera di P. L., pure^ 
fornaio, delìa'̂ sdmQ^a .;di| indiane • lìre^ 2òSi 
parte in monete .doro e parte in.biglietti' 
dilJtopàvWladro fu arrestato e messot 
à diaposlzioue deli*'aulorità giudiziaria. 

5Ài>i'estt b]^erali dallo gtaardie di pub^ 
bliciji sìòititea : 

yjj, porVfurttf di'^denaro in danno 
À; G. 
::B.>I. perdifioi'dpiin^obblioo in istato! 

tM à i o t Itf s t S f "tftolo, : !r • J 
B. (j. pflJ! oiiositt e vagabondaggio, i 

il^jR^^i|i,; contravventore alla speciale sor»;!! 
.Xeglian 

• i iu 

t. 

J . . - l j l ^ ^ , ] . , f ' - — . - . -H-fl, -

• ' ' - . ' . - ! . - M 

l i ' r .* . I ' ' 

' l . | . \ , . - - =:• . ' 

- ----i.^--. 

• ^ L -

i-

I 

;; 2'ed'^S.^AJ per disordini é vio-;; 
lonzo oommesSii ìn^ua pul:>bUoo esercizio^ 
. Z. L. di, BovploRia imput«t9 4 iv^ 
furti e rapine, e che era lati^pte. T-GJ 
ozioao^e^girovagOi- - - . , , . : . ;,-:. v.j 
' ^CóutrAvveMKtoue. ̂  Fadlobiarfi-'i 
io ^i)^|o»i>traTv^o?f^.^^ prestigiator*;; 

ìs^vj^^Mo. '^el^^! v<i»î ta 'Jipènzai M 

• . M é l l l l r e n ^ ' ^ data del 16' 
j ^ ' " . ' , " . . • • • 

corrente. 
Ieri seta iapubtì®^^^ 

poteva venire seriamente turtìlt\ se la 
•Jrtì'denssa 'orla 'moderazione di oiltadìtìì^ 
intelligenti ed OneSti; î on prevalevano. 
-'Gadrito^per^ràgiòinì eobttdmiohe il pro-| 

'getto?àVi effettuare la luminaria del ve-: 
nerdì santo, v'i'fa ohi ad ogni modo ha 

^Hlhtó là processióne ^ per In prinl |fli 
, .vt^sdella oittà.|Prodotta istanza dall au-

^iM^n^toijeìB^ldispo^ifenì nel^péj^ torlìà eOóÌ|iSiWi# |(|la civile v.pê  ;to)ta:l 
soMdeJlWwinistrazIorie'dlel Deinànio* nenie il ̂ ààm% fVedemoao a niìliW 
e delle tasse sugli .a|fa?i,troviamo la'se- • cuore ìe.autorità ^civili aderire alla do-' 

.•^3||M!ES.PK Agpstiao, ilspfflQipe; ( i l ^ | : staccar circolari alla Gfiunta Iparohò, pcann-
colo di Padova, aB3egnatd^àl: tìirqoifWv-desse parte alla solennità.alche la maggio. 
Padova. ranza non accondiscese, e crdinare Jnol-

Omento in Firenze, venne^minato pre­
sidente della sezione di 9Ioso:Sa e filo­
v ì a di detto Istituto. -̂^ '• • . 

iJB.̂ Un:^lenob di disposizioni nè^ per­
sonale dell'ordine giudiziario» 

-^ 2° L. .800— 

l . : Martedì 31 màggio. 
CófsaTdi Biroccini 

lo | ' te tóo,I . .»™,4l^: ,300 - . 

Mercoledì i° giugno 
^Cnrsa di'̂ tfrfiV?;»'con cavalli [dì qua­

lunque età nati 'ed alievatì in ItaViia.. 
1°^Premiò li. 600 ,— 2° h. 300. —> 

3^; li; ,200,7;;:: 
ì l cccs i io .— ÀI motnento.di ^andare 

ih mabchina,̂  sorìi^VIn^épendmcéèelge 
dei 10, ci giunge la triste'^botizia/ ^ch^ 
Cario de Beriot, uno dei: più, celebri 
,artÌMi Sei liòBVtojpaesa; è tóOritt> i& R<>tlft̂  
scpî sa in étàuii; 68 anni. , 
? .'Garlo de Beriot era uno dei. più .var. 
lenti violinisti'dóli'ep^boa' hcétra, e nê j 
1836 avèvfr.-SÉ'osata' Maria Màlibrah. 

rB/OSÉfATORiq; 
D I JPADCJVA 

i r I I ' - _ J < p - j " ^ ^ i r \ J ' - ' i ' - ^ 1 ^ 1 ^ ' i ^ ^ k 

, ;4::--;-::,^::^pHie,,,^;,::^;:^ 
i l i , ^.j^^mezzoSil^ero di,Padova 
I T̂empò Medio di Padova ̂  
; ^ j O r è l l ^ . 8^s.;ìlt;Q / / 

Tempo modM di Roma ore 12 m. 1 SJ 18,1 

eseguite aìi'aitezzà di m. 17 ijal énofo, 

. - • - 1 1 

r. . ^ 

ìì-

1 8 Aprile. 

[Barometro a 0 ^ raill 
Termometro foentlgr, 
OireslpQe det.yento . 
Stato ; deli cielo . 1 ^ . . 

'- ri' 

\ 

- I 

' • ' ' 

Oi?e 
9a^ 

'768,2 

:neK 
A •- ' I 

.. ' 

• se-̂ "-

Orp 

764 5 

623 

'•ie-'-

763.7 
.1 • 

ratore agli eiettori è concepita in ter-
mini molto liberali. Essa dichiarerebbe 
.esplicitamente che il popolo è pdstcì̂  
!nell' allei-nfttiva di proDunziarsi Ira la 
libertà e la rivoluzione. / ' 

La dtichessa di Bérry è niorta. 
:L0NDàA;."i8: :.-^^IPnmlÌ'^ scorso; 

ebbe luogo a Cork una somtpossa. Vi 
fu un ,coa^; f rà i soldati ed il po­
polo. Molli jarrestu 
' , Il • TVmés pubblicav'j^ lèttera da; 
Firenze, il cui autore fu parecijhie volte 
ministro delle fìcianie., Èssa Eaudcon-,;, 
,̂ fronto dei vari bilanci dal 1862 in pòi., 
(Constata il grande progresso â vvenuta 
nel foenéssere econonaico. Dice che l'au-ì̂  
mm dei débiti e dèltó^^ls^, m% 
prezzo pigato per l'emancipazione dei 
ipaese. Assicura che la situazione fman-:! 
ziaria non è cosi cattlvafecome molti 
dicono. 

• -•. < ^ • • ! ^ I ' F I . . 

11 jr*mes esprime la propria soddi-
'sfiiiÒBe: constata la. rtàuzvoue dell' e-
J / . - l - ' - - . • L..1 \ • ^' J ' • . ' - ! 

êrcito italiano; dice che il trionfo del 
imazzinismo, anche per un sólo giorno 
produrrebbe un disastro piu;irrepara^ 
bile che la stèssa Jià'ncàròtta. ' 

, .b j .1 f ^ r. ; . " I • , - - . 1 1 

PARIGÎ  18. -r^i^Senato. — Laguer-
ronière tiféiidendo il plebiscito, dice: 
«Occorre cbe la Francia noni*8ìaso-

gtoEft onda'tènltrelacura di tiii'oF^S''; 
al capo' con caduta spayonte^ole dei ea-^ 
pelli. Essa ci^naprà^IltèèMebièiutte ìé 
fa,si percorse durante la cura e chiude 
1* 'ottava' pàirina^ 'dlòhinrandosi 'guarita 

1 completamente, e diffóud^ndosiinabbon-
-ddntî eVfiàn dbvdtl ringt'àzìarnótfti;^ ;' "̂ '̂' 

Scrivere alla ITapniacla CSalleàilt' 
ìma^Mer'avigli^ 2i, Milano.—'Ogni sca-
toia uorta t'istruzioue sul mòdo di .usarle.,. 

Si vfldde'là' Ì'ÀUOVA;alio farmacie Ró--
•berti.Fecdinando,, Gas.iaHtììpZanetti,; a 
^quìa'lia'yflirUiityersità e nel magaz ino 
;dr igbe Planari e,;5Uur,Q. À Vicenza, fat-
iiha^à '^s^^&^mwM-^Èassanò, Pà-
ibrls e Baldai^sa-e r - Mira» RobertlFer-
dinando,™ J2ov'if?o; :0%hÌtigriqV. e Ì>{kgù 
- - Legnago. yil ri —: Treviso, Zanetti 
ìe'Zinin #^Wifl;^anr"i'ài:'macia edro'-; 
ghepid 4̂  Domenici Pàùlucel e neite prìtj-" 
• ••^^^'^^fòr^aòje;d^,^^^to. ; \ ; ; $ ^ ^ ^ 

i < ? ^ ^ 

1.^.1 \,i- - J 

.-r^'^:,,. aprile 

' • ' 1 ( 

73 77 

I . ' - • 
fi • \ ' ^ , ^ „•„.'•' 

a'eno I reno: 
•> 

tÌ2*»8 
I - ' - ' . ' ^ 

>o .̂  

reno 

j 

(I 

\ ì 
Pftl Mezzodì del 18 al mezzodì del 19 

r ' ' ? • • ' - 1 ' ' . , . L ^ I I' ' - . . I . ' 

minima 

• • UiflME NOTIZIE 
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Jamente forte, ma cĥ  l'Europa creda 
à̂l(a siia toni. 11'̂  successo del plebi­
scito dissiperà V illusione, di c|rti animi 
influrtfpa clie :crqd|>n|^^ Franpia 
sia indeboliti ù^ |potja]feiÌ]tÒ̂  liberale; 
MQSU Lia àpiÌ&||méd|rèesse8atìtìo 
! tìuandrvedi^sì^lS Erancia libérMg^ 
grupparsi intorno all' ìtoperatore.' Cosi 
ili plebiscito sarà ;la no.stra forza all'e­
stero e qotidarinerà la rivoluzione al-
Bfeno.» 

•. :Vf5*^ >'"*=Barigi 
Rend., francese 3 Ò(o • 

» italiana 5 0\0 
(Valo'i diversi)^ -

Ferrovie Lomb.-Venete 423 — 
Obbligazioni . . . . 243 — 

^ 

18 
74 60 
56 10 

r, 

^ ! - : ) 

416 — 
239 75 
.49 Ferrovie 

Obbligaziòm-v^;^^;V 
ìFarròvié'VittóridiEiii^;^ 
Obblieaz, ferrovie merid. 
CamMo suU'ItalII'^":^ 
ereditò mobiliare frano; 26S -^.272 

127'60 128 50 
i s i^ i^ l&t i 'H 
169 75 168 75 

31i8S?.3it8 

Obblig. della regìa tab.iT45S -^ 453 -
A:zionl > 

!• H • • . ! • 

/••• 

668 ™'670 
>,-Vienna iis 

Cambio suliondra 
I 

• T ; t . 'Vf • ' • ' 

; ì 
^ - ^ , , 

a l » 

• - . 

L 

h 
. C l ^ - l - . l . - ^ M , . K | ^ | • ,- .- Il» 1 " ^ -

\ I • deléwaptith 

Jl principe Napoleone non prenderà 
parie alla dìscussìooe;:,.essp parti per 
^ Svizzeri 

Ussiiitirasi (sneWÀrniàtìd è nominato 
Ttìimstro MisboM;^^mìSgo di Mon-

i fRiporliamo la distinta rjur̂ erjca de* •ttiòìoq Ohe nbiriitierassi senatore. 
l4lP '̂̂ A*^pau&oliiichs:'̂ ^ • • • ~ 
dica nei'**diie collegi di Guastalla e Mo-

•^^^^^'Uo^Kitt^t^nÉ'rSsf 

Consolidati inglesi 
BORSA DI FIBENZiS 

: ''H9 Acrile 
Rendita 57 90 B t S r ' 
Oro 20 de . 
Londra tre mesi 25 8» 
Francia tre mesi 103 *^' ' 
Obblig. regìa tabacchi 4 9 — 
Prestito nazionale 84 40 84 30 
Azioni regia tabacchi 688 —, 
Mionl strade fonata marid; 337 

*'l ' ' • 

• -^ - . I 

^ r 

T T 

y I 

' I 

-3 

175 

Obbligazioni ecclesiastiche 79 4p . 
Az. Banca Naz. del Regno d'Italia,2370 

/ - U-^lJn^ 

- ^ SPBTTAGOIil y ,̂̂  
• ''Tfettiipp' •tó»eior;fi(l..-̂ "J;mrtnVt\̂ 'det' 

sig. Terolli. = Ore 8 i\2. : > • j ; 
i'eakro fiàrlBiBldi:' ̂  Crispino é 

la Comare, opera tnS"» del nii. RÌSaìl--
Ora 8 1 [3; 
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; control,Carini dell'liiéèiidié e della €ai*a«diii^ sulla Witadeir iiom© e per 
ĵ ilpte^w* viagglanM jyer liiare e pet» terra. 

. . fc]!}: ate.^s|)ii|§^èro:jad, Qttèrienlé ; là rapE^ntélnza si j iplgffiolr si-
frgnpn.vflk.p̂ ĉ MljejaUa' =̂.0*̂ ^̂ ^ -agenti Generali in Venezxa Frezzeria sottoportico 
i ytìnìàrjtìa; 

t r h 

i*#iv 

':''-:^^'^}}M^'\ ^ " ^'1 
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le per la sorlità-
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^ìgop;àfH*àÌÌa'' \ ^ProYÌììoia dì Pàdova' 

.0Jft)Segai^4|^^^oeiZzazìona^ellà Dò:*: 
ptttai^ioneiprovintìiàlò ò aiperljQj il con-
?^*^?9?iÌ.i»pU-giora,p,ao .maggio^ 
posfcQ-'dràòì'ieiofe li ' (iUQCéUerlà presso 
^ùostò latitUtò, cui ò̂  atìtìeBSo lo'stipé'#' 
tlo di. ahdaa Ìiì':e.7t7i84!. - - '- ' 

(3|i;: a9pir̂ â t̂ dDX^̂ •â (̂ q̂ pro,!3̂ rI;e, all'ufe 
fl,QO";8orivarite, le .'loro rtom tnde corro-
dat'é^dól^fléguentl^'^peéapiu in' bollo di 
l^flrrW^ ;̂il̂ n' H'UÌ^ r, i'.,-;;•!.:'>;•?[ .̂;•..;-; 

j . 6) fedine,qrl?6rnale-B;p(>[|tìùa, n?r phi: 

4;id)| Pro .̂ e f!0^tì(anUiJl,sa'*vigi prestati 
$, q^atiinq^^ altrpVitltp; o mUe\ il QOIIQOP-
rentt) credesse, Oppor.tujo: ad at)p.Qggiaro 
la sua domm!-]:: -̂ ^ ' ^ « l i ^ — ' 

La nomina spetta alla D ì̂p^^^zioiia pro-

Padova U ap/ile i8 0. ,, 
. , , , , : ' , d o t t r 4 l a s ^ P ^ ' 1—226 

•^i^i'IJ^ '^. 

-L'J -1 " I r . 1 ' 
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V : • 

I,A::qUNT\ MD|<||;||>ALE; , 
: -.Di C A D O N E G H E 

• " A v v i s o •" • 
, I^Att%<Sa'lt-%ÀÌq»'^'^tP Oo>^".no ilp.Q8to, 
qi Segretario tnuniòipatei vienp aperto 
l i ;bon orso a l i pos to stesso, a tutto il 
g(orno 15 m^gglQiyVnt'U'P* .. J 
; l-'onòj^à/J'osaQuó viene fissato iflij.ipOp., 
. GÌU'i#piràM dpyrftnofe^preséa^^ 

loro. ìstMi^zd.̂ a questo, protocollo, corre­
dale dĵ i segueijtl do? yu^nti ia ibolì^J.^^-

fci..#).^^Q-ai n8S<fita;- . , -., .̂ ^ 
Z»:|!.̂ ifflile ,dr saiia coHituKiòne fisica;, . 

^Ecrba téQte d'idoneità all'uffloto. dì àe-
;greiflriq cdiriuMer^,^ 'i-A::?-'':, 

gio-no .|a diacussipQe, sarà tenuto 11 prò-?,, 
s'eguimento nel* giorno di miercoledì l ì 
>nn liei del meeé'SuVìdettoprbsso la R. Pre­
fettura i^Ua meqesimg^^ora, ^^ , 

c e poi non fosse bastante a t e rmi -
nat'eià'disóussìòtiÈftJ'^opràisttl t r e gioj-nl, 
sar*^ jttìn^ta,altra adunanza."nel gloroo 
18 dieciotto dello stesso mesa allft.^me* 
desima ora, e preaso la stes'sa R. Pré-^ 
fattura:.*.-1 ',.'• .\,'\ •••: o : , . -'''• . ' ' . ' l 

U presente avviso sarà pubblicato in 
tbt:tì i GoinUttì, che hanno fondi entro il 
cir'ìoniiario consorziale, helli;,:città di 
Padova. CrViceaza,.e sitrà in^eritu nel 
tìtopnalé'dl ipadòva, ed ih qùell'ò''di' VI-, 
ceazaed a mer ' to de RK. Harrp9bi;8arà, 
letto dall 'alt arelji ter niiàaartaasòlomhia. 

t» Dalla Pieaìdenza deinConsO'ÌEVo Otto-
v.He, Padova-li 6 aprilo 1870^ 

Alvi-ie doti. Biegó • - ' co . "ier Girolamo 
Venier - PmncèS'ìtì'GflSpà^ÌDl-^Giróliiitno 
Lupieri sostiiuto SJIVÌ, 

11 Sngretarìo 

r-
" ' • • J•V: • *=e/ i *^ • i • ! -•-' 

• ^ - - 1 

.ll^ll-M' 

" 1 •> • 

,.^> »PS5ic^ion4.4el domic|Uo atiaslo, e. 
.^elpì'eòejidni;, , , . , ; , ; 

^fyjeiìiaaMm^n]^ e polltioa. , ;. ,' 
-̂ b.éteito à$J.'=:à*'̂  l)i ^quftl-tìe'a di 

imm>'g, ld ;3M^0' , , se npn.dpp.., "due anni 
Ci^t^flm;*)oiirri#»(^ma.4^j^coÀÌigiio. 

,11 préseute- sarà pKbbli<iatò,,dlffu3o,,ed; 
inserivo nel follio'iifflot^lé'Wi^ii'tìne'^^^^^^^ 

-;*iz I... '».!...=*./, •:-, V - , ' j ' 

• I ' 

Cadoi^tì^ai tìffaprila lè70. 
'^^'••'-^ : ILSN^MO,. • 

n-_ an ton tQ MUv«tstpl 
*••! !^U Àssessofi 
^yÀtìèelo^Ri^lloV 
Qiov&anl Rpazanl 

N;7à;= •-'••".-: 

tìE&»GÒNsbRZ10-'0TTU 
Avvisi^ ,;; 

/ 
1 •228 

^iligr^v^ (••) 

li' 

^-\ i 

N.. 1399, ' , 
•''•' '-'' • '••'^'•. -EDITTO ••' • •'-•• 
isi notlftca a tutti quelli ohe possono 

a'^eryl.^atere^s^^ esgere stato, decretato 
dà questa Pretura ì*a[ir1'ra'ento del éò'n-
(3drso'<Bullaspstunza.[nobile ed.immobile 
esistente nelle (trovinole,venete.pimanr 
lòvana, di ragione del 9eden'>é'i beni 
Viànflllo Luigi di SVnte, domiòillàfead: 
AnguìU^ra; VÌQnejfluìndi avvertito,plitua-
:tùl^ c r e d e s s e ^ # . f^r % M ^ ^ p a l c h e 
pretesa od, azione controlli detto Via-; 
nello tui^i ad, insinuarla finP ai gict̂ np 
,30 giugno p. V. inclusivo in forìaià di 
r^StóIàrtì'Petizibhéreia 1*t^durai ai quas^à^ 
Pretura \^ con'ronto.deU'avv.dott.,Guido 

ipódreooaj" deputato'curatóre della niai'sa; 
' concerà lale, dinibatrandó - non 'Sulò^^Uìi' 

m 
àbbellirnento tf^l corpq umanoL^tsu 

mezzi priYJlegiatij 
!.:.guarantiti genuini 

lOllodlC^lilnAcbliafft del d..Hartungj 
pei- conservare ed ÉtbbàUire ròapp,lji* 
in bottiglie, ad it. lire 2 è IO cent', 

Hittpdinié d i éi^lbe pel doti. BOrchardt, 
; [ ,prpvatissimo ^cpn.irp. ogni difetto cu-, 

, tahao;, a ì^aliriné;Ur9 1, ,-̂  , ' 
S p i r i t o ÀFoinatUco d i ^Corona 
-:' del dott.Bériiit^iiierjquIntyààédzadél-
.. l'Aquadi, Coon!a; a 2,^ 3 lirp. -. 
P o m a t a v e g e t a l e in^nezzi del, d 
- -̂Lihdesi per aumehr.are il lustro e la 

flessibìlitàdeloapelli; alji^le£5 oeift 
"•iaiiione ,bal«amicó d** o l tvc pe; 

• favare là'pili. Mioàtfpeiifl^^ dòti 
na e,dì radazzi; a 85-cent. 

Clifticijra vegcti|le,pcvlà«ftpe|y|[a,, 
?(^§]tnr«t,l«l-d.BéfinguÌ6r, per tingere 

MpapélliIri ogni colore; iìerfettameD.: 
te idonea ad innocua; aL. ige 50 òent. 

«oA^i><flsA^*^^»« !*?^9m Haj-tung, 
.per ravvivare e,rinvigorire la oa 
fÌ)elUt.ura; %JM-^ è..10 cent, ' 

f a s t a Odof i tAipea del dbtt. Siib de 
: Bpu,teraard>pei;,cpp;r.9.bprnr,e le gen,=. 

givo e puriflcJÌre i deriti; à lire ,1 
' 'e 70 cent, e a cpnte5imì 85. 

Olio d i i^adlccd^éirbe dèi d. Bérin-
guiervitnp«disct> ift̂ .fqrpaaziojie dellt 
forfore,e déìle rìslpòle; a L. 2 e 5C 

Dolci d i e r b e p e t t o r a l i del d. Kok'̂  
rimediò é"ràb:aoi39Ì&óWnti'*D òghi-àf-: 

auricolari non è riuscita mai a propor :e:;un .ri'uedio ,,.che'L le/guariscala o quanto­
meno migliorrlb^àtàto del ĵ òVero paziente, il qnale iaolftto per la malattìa da 
consorzio della società diventa tetro, meditabondo, por fiaire completamente Ìpo--
.flondHaoa., , -•: .•-.,;,-,.. -̂̂  ••-r,nu>. .̂ .-•, ,•••:.,, *̂  -,- '.-r^,* 

Col metodo del'Kerry e coh'uao dello Pilloje.auditorie.si,riesce a m'gUorare 
l'soi^di^JIIù i'IbeiL'^'ed'a tnafitfè-^iìMli iri cui 1 guasti sono lievi, e Vappareòchio^ 
uditorio non manchi dì una d^Ue sue parti. , . 
„ , Chiunque senza .impegno può; ognìAò giórni:rivolgersi per lettera al sottbflcr*lttP,. 
mandando un francobollo per la risposta, diretta; Fiumacia 0. Gallcani, Milano,, 

•desiderando chf%'*ammalatò cgnl vopà mi dla^raggUiiglio minuto dei sintomi; 
; Ai,qualunque distanza sarà sj ed to<ÌJt'Kerry mediante 1*Importo Vaglia di ìtal.-
lire.Vcent. 80, da dirigersi aUijJpttrmrt^*^. ^ v • f̂ f / 

O r̂il ifitrazione sarà munita dòìU ìlrma dì mo.priprio pugno per evitare con-
.traffazioni;:'. •!;• ;- ,V!^'.^-M". .^'••S/.V.:,,^,,.-; '̂̂ ^ Vv ' " V ' " ' " ^ 

Troppe amarezze e .disinganni dovetti pì-overe per le eoritraffaziPni già' iéntate 
del mio Kerry. ìò intèndo porre ógni studio pqrcbè sia migliorato là jalutésfiozi»' 
che 8peculfitOì't-|itf;SibdgÌftO. ^ 

. ,.U sottoscritto visita ogni, giorno dalla due allo tre poià/àiia'FarjnacìàGàllàaaL 
Via Meravigli,'Milano . , éMŝ fei - Dott. A CERRI 

Pmeo delle Pillole lire,'6||ogni scatola, più ceni 80.par spese,postali. ' - .; 
, Prezzo del Kerry lire 4 ógni flacone, più cent. 20 per spesa postale,. ' ( 

Prezzo dell'Opera lire 2.5. , _ , , , , . , ! . ] - -
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tUQ 
venire 
porta sul verde enveioppe Ja firma aatogfafa.dtil sójtt^sprlttp 
• .-u..v>i-!C H- o r c l a S i c a n i * farmacista ,dl,,Milanp^ ^Via^^iy^^ay^gUr,^^^^ 

Si yende^in PADOVAip-.^ll^a, farmacie Roberti Ferdinando, aiisparini,'2ftnetti,V& 
,,qnal!a>JeirUnivèr8Ìtà^é nel magazzino droghe pianVr^ é Mauró'-^"à Vicenza tm 
inasie Valeri e Cròvàtó — .P^sjarto; Fabris o Baldassare — Mira, Roberti Ferdii 
.nando -^:fio»i>o.= ,Qa3liagnolì;e, DWgtì t^ L&gm0o, V a l ó r i ^ Xt^^viàù, ZàrfeVtV-'V Zk~ 
nhì,-rr:.Àdria, alla farmacia e .drogheria di. Domonìeo Pau ucci e nelle pHncinalì 
farmacie del Xèneto. ' ;, '<̂  .>. ' j60—81 
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.presso il Negoziii^pl aìgaor , i , ,^^ 
PRAî CSSCO STOPPATO, 3l vende air Ingrosso, wrt,,. 
p rezzod iCentes imiSaa l lU. ro . ;:. \ . 
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Tutte le sopradetie "specialità si yenf 
- dono genuine ..ai^^Padova^ esoltìsiVàr 

mente prèsso P Ì a n e v I : e | I | I A U I ' ^ 
fftrmaoìa.^al^, e presso; .«tóoWrji; 
nr''fiimerle"'vià àiOàrlo'e via Debite-

•^ 

11 

' ^ " , ' - 1 1 , 

I . : ' ^ . - ! - ^ - -. - • 

Ooyeiada jla;Pré?ìde'(?a assoggettare a 
d 8CU^f(W.djiras, e.mbl̂ a generaleje^i^ 

;..iBteressatì da^iques^ Cohsorzio ilfBSO^ 
getto, dì Stadio coinpilato dalla Com-
jQiss'òii'ì-'tìpie^ ilo nominata dal oonaor-
jsiati, gi-à^puhblicato coU'avviso S'̂ -no* 
veni)j:r%,lJi^,ai., l„6|ga tutti i, comuni a-
ven.i fpndLsitaaéi nel territorio coasorr 

'ziaie.^ ,-,..̂ & ,̂.j,̂ „v ,̂ ,',„,• •i_,.̂ w.̂ ..,.„ • ..• ,, 
Vengono: (^l^ifeente. aV.?)so invitati 

tHtti gli inte'es^^tj.i tid' un convocato, 
ohe sarà tenuto in Padô va nel locale di 
Re.iildenza dalla ^' Pi'eféttnrà nel giorno 
di mercoledì27aprile corrente alle Ò!PÒ iK 
undiJÌ antìme/'i^iiane, Oir'de ab)))aiip'a diii»t 
sciit-i'e, e deliberare «òpra ogniyàrtleoìo'f 
e parigrafo, che il iprogetto, tl.i,tìt.atutO': 
contiene, D)) p- o^ ;;•; ' '3 •• t̂ -̂'. • 

Il convocato ^aràv.pnuto sottovie norme 
e 4̂ 8 iplìm- degU-aVtieoii • 1^3, m; ; i n . 
delta legge 20 marzo 1&Ò3 :n: 3473. ^ ; : , 

Le dea^yazioÈi dell'afa ietóbìeainB=ar^'; 
gomen'tP s'urapno, ritenute valide qua^' 
lunque sia' il riM^j^p;-degli iateressàti* 
jcciinpàrsi.•• ' '^ -r:j/ìi •-."• . ',>. •,.•-.;: ,-,,• 

•S^^maiiai detto giorno non potranno 
efssre discussi,tptti^gjij^fgpraenti, che 
Ì̂ P'̂ *?̂ t̂3R ^1 Statqtp^Qpntiene sarà prg-
se'luìnSìa^discussìfc&l iioruo di tóer 

graduato 
ciò tanto sicuramente, quanto iri difetto-,, 
spirato che sia, U' suddetto tecmino, nes-^ 

is^no verrà pitì ascoltato,'y^llSinóù^ iins î ^ 
'nuatl verranno seiua. .eqo^zipn^ esclusi 
da tutta la sostanza,soJgettà >lv cpn--

; córso, in quaittp la ; medesima: venisse 
'oa)iurità.!dàl'^prpttì,torì Hfisinuait, aneórsi 
cUè loro conape^ess^ un diritto dì pro-
prlbVà''ó' di pògno-'sopra-uh bene com'̂ ' 
:pr9ao>.Pallàimas.^ao-.,•,.; ;„Y ;. ,. - ., ,., 
' Si ecpitano inoltre IfOreditori, che nel. 
praccennato termine slsaranno inSlRuati 
ìailompatìim.a giorno B l̂ ĝ ip,,gl̂ ;9̂ f(|̂ = 
finanzi a questa Pretura, nella Cacnera 
di Comoiièsióne, per passare iàUa elezlo &' 
tfeiramministr^tóip ;st^bile,)pnpprifer,mft; 
dell'iatòrmalèf;è pQUft;8celta della D l̂e . 
;gàzioa« dei creditori, coff avvériehzà^;! 
icJiè.'nonLqompateeAo.si-^yjiyiijp pey^^^rj, 
iseriziéatl alla pluralità dei comparsi, e. 
icbe non comparpndo alauno rnmmini-
stimatore je'nl^rìOé(esazióne:;sarànn'tì no­
minali da questa P.e.tura a t..tto perì-
iopfo'dei e t ^ i t t ì r i f ' v - •: * - ^ 
j Uh prieaeiite;,saiiàj &Mm9^ miAi^QS^irMi^ 
.matydp, eii.lnseri.tp. hillft QfaZzetta.Ufft-. 

^ ̂ .:"a>allifji^&p6tór&;:ì;- /'a. ̂ ^ ' • • 
Conseivtì 30 m^rzo 1870Ì 
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Aii'iTucuia \d i j*h ' terrìbile mate alle 
gengive, dopo, naolti inatili tentat ivi : di 
allontanarlo, 10 ' t rovai perfetta guar i -* 
gipne, neir Acqua dì Anateriua per la 
bocca' del ,sigi_idòtt. ^Pópp,*: dentista' 'dn 
Vtenna. per gratitudine verso di Im.p ' 
filantropia v^rso quanti sono ' a t t acca t i ' 

rdà: malatt ie 'somiglianti trov© di dovére 
steri dece4i'pi'eseat&ceMiflòatp,tantPJÌii:: 
miei patimenti, quanto sul felice modo 
onde tehne'rblpiti l '^;^ V ' ' ' • " 

t e mìe genlìVe ei^àno diveniate d'im-* 
prM^isp..cQ8ì, rilasftàte^. ^ i^prl^pseì .phe,, 
non solo ricoprivano a mezzo i denti da^ 
jvanti, 9he, va9illt^yanp. quanto naai, ma 
anche sorgevano fra é^sii e i-ìcbprivano 

l^cyspigtamentq i^denti^di d l | t p^ ,^cphò , : 
per poco chi io masticassi il cibo, ne r i - . 
sentiva grave dolpr-e edan«t le gengive;^ 
al l 'a t to di €ò'mprimare4l:i0ih0:fra i denti* J 
sat(^ainavano;cprit^namenté^,.,,:^,j vi 

Dopo di, e^seiieìstata orribilttièrite t o r ­
mentata da questo male fpor più mesi, e 
dopo essermi fiotta parare;:ìli tu t t i i modi, 
ma Benipre IridÀrnp, in 'seguito ad nn 
Pònsigljq^avu^ Rei*';^éci^nte, fó;ói'tisb 
del l 'Aeqt ta ;4i Anaterìna. ner i? bocca, 
rie psseryiài' stìblttfrùn' tui^fioràiàento e 
dopp alcune settimàne'ftiì completamente ' 
guai'il^,>H^ f^HPj^i c^o l i ^o t tqsp ì^ ivo , 
Vienna. ^ , cont, ENRICHETTA (JAVA, 

CUIiìllIt B 

prima 

^&lÌA.rt^ 
•véj94iljJdiÌì>iieaiQ-An<o«»lo .<3!»ls«H|tì:|Bro«cI)jjlv;fJà"'^ Fern^o 1257 (celeste) ' 
qhe si jracpomanda per gì ' incont-astabi i i jìsiilfali già Ottenuti al trove, cóme 
per la modicità del prezzo. A l l a ' s u d ' e t t a , v a «ulta l'istituzione pel modo di 
adooerarla. , : ; , , . , : . : 19—ieS3 
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opipilì. 4 quat,tf'o.magg'ioCì)ros8«Ufv8ut:tirQ (E 
tìBvìennatp. nel procedente gierno, ed tjye 
j)iir-e' 'riòH ^avèsfe'termine ndV^racòaa'nW 

ladoonesi 
p r e s s o . P l E X a O HAKPI e 0.,? 

•Milano, Via SoMno Mei-nti N. 8, 
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i'ner Cartoni seme Bachi del Giàpporié per rallevamento; 1871 

E''pel correrne anno •— Carlòm oripnari aniiM'M' vcrtÙ 
\\ Oriainari 1» u. _-' 

s DiÌÌiMlp^@lì«i2Ì<l|iC-àhnu^ir della stessa 
Gasa Orlo. 

' • r presso A. Saisnn: in I»ad<>va?ìYiî  MijEiicipio N,; 4/ 
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d'eìm^ qnàmà 
per :ct>&lèUée, per̂  lamiglie, per ;dÌploriìiJ''per'calligrafia^* • ' 

^ ^ . , ^ . NERi,,BLEU ^ COLORATI;̂  . • , .^., v 
Si accordano sconti • dii^yore â lie. grandi amminislra2;tom,ied istituii, 

/ listini si spediscono dietro dmmdd affrancata • - -ftJW 58 
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i*^M.-premialo '^e pHtì l5§|!a!ci .V. 
.1 della .Dittaci,. 

.tanto: decantato come 
Sî v̂ende in-PADOVA*̂ alla farmaci» reale R*5aiièri o Mtti(rj»,^Jr 

Î* Università. 
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! J 
-lèe.'lSi*oèItiC)««o''''int: ̂ ràpi^cride fa' ; ..Sotto questo titolo, la.^I^pbK*epli| 

pubblicazione d'una raccòlta di-operette mediche popPiarl,. e crede d' inaugu­
rar la fèiilcBmente col 'darà per primo alU luce ut^^laypfp; del ptilarissimó "̂  > ? f - . 1 ". 
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.--Mieòb.-tttvòle-litografiate 
MÌ A; questo,tòrratìo dietro altpliùvorrche saranno in,tempp:anniinciaiii,ie 
(*^^^ryen^r^nno,anoh^ gepMta^tpente. : . . /^^"" ' 
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